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Acqua: il 40%
finisce disperso
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)) Marco Palombi

C
on sorpresa il Nord I-
talia sta riscoprendo
l'acqua, una di quelle
cose - come si dice

con una frase fatta - di cui si
comprende l'importanza solo
quando te la tolgono: in molte
zone del Sud, per un amaro
paradosso, sono abituati da
decenni a considerarla una ri-
sorsa scarsa e l'eccezionale si-
tuazione metereologica che
sta mettendo in ginocchio
mezza pianura padana è l'a-
mara normalità.

ORA, CERTO, LA SICCITÀ è una
calamità, ma - a lasciar stare il
non più così astratto tema del
cambiamento climatico - mol-
tissimo non ha funzionato nel
modo in cui l'Italia ha gestito la
sua riserva idrica e pianificato
la risposta all'emergenza, an-
che nel ricco (d'acqua e di soldi)
Settentrione: adesso recupera-
re saràdifficile, lungo e costoso.
Il Pnrr, ad e-
sempio, stan-
zia 4,38 mi-
liardi su que-
st'obiettivo di
qui al 2026:
un recente
rapporto di
Utilitalia pe-
rò, cioè le im-
prese del set-
tore, stima
che per ri-
metterci al
passo col re-
sto d'Europa - o detta altri-
menti, con standard di minima
civiltà - di miliardi ne servono
14, cioè oltre tre volte i fondi del
Piano di ripresa e resilienza.

Partiamo da come siamo
messi. Sia l'Italia inteso come
Paese sia i suoi cittadini come
singoli sprecano acqua e que-

Acqua, ne perdiamo 11 42%
E i soldi del Pnrr non bastano
RETI IDRICHE il 60% sono vecchie (o peggio), un incubo fognature
e depurazioni: da decenni spendiamo la metà della media europea

sto, alla lunga, impoverisce fal-
de e bacini, non una buona idea
in prospettiva. Partiamo dagli
individui: il consumo pro-ca-
pite all'ultima rilevazione Istat
era di 215 litri al giorno, un po'
meno che in passato, ma mol-
tissimo di più rispetto alla me-
dia europea di 125 litri (dato
Eureau). Le reti idriche del
Belpaese, poi, sono un colabro-
do: le perdite degli impianti di
distribuzione ammontano se-
condo Istat al 42% in media
nazionale, vale a dire che fini-
scono persi 42 litri d'acqua o-
gni 100 prelevati. Tradotto:
stiamo impoverendo le fonti
assai più di quanto serva e per
farlo buttiamo centinaia di mi-
lioni ogni anno. Per capirci, la
dispersione idrica in Francia è
del 20% e in Germania addirit-
tura dell'8%.
IL MOTIVO È SEMPLICE: gli im-
pianti sono vecchi (il 36% della
rete ha un'età compres atra 31 e
50 anni, il 22 % ha più di 50 an-
ni). Questo anon citare l'assen-
za di infrastrutture per il recu-
pero dell'acqua piovana e le reti
agricole (l'agricoltura in Italia
consuma i155% dell'acquapre-
levata) e a dimenticarsi del di-
sastro dei sistemi di fognatura
e depurazione, che ci sono co-
stati diverse procedure di in-
frazione europee per cui pa-
ghiamo ogni giorno decine di
migliaia di euro di multe. O-
gnuno di questi dati medi pe-
raltro, è bene tenerlo amente, è
parecchio peggiore nel Mezzo-
giorno, non casualmente una
delle zone più a rischio di de-
sertificazione in Europa (un ri-
schio, e non è un refuso, che ri-
guarda oltre metà del territorio
in Regioni come Sicilia, Puglia,
Molise e Basilicata).
LA DOMANDA a questo punto è:
perché non abbiamo fatto quel
che dovevamo? Be, larisposta è
noiosa e ovviamente comples-

sa: in generale l'acqua non 'è un
problema in larga parte d'Italia
(ancorché quasi 1,5 milioni di
persone ricevano un servizio i-
drico sotto gli standard mini-
mi) e poi c'è un tema finanzia-
rio, che coinvolge le scelte degli
operatori del settore (spesso
pubblici o para-pubblici), la re-
golazione del servizio e le deci-
sioni di bilancio dello Stato.

Negli ultimi decenni l'Italia
ha costantemente ridotto la
sua spesa in investimenti e i
settori più penalizzati sono sta-
ti quelli meno appariscenti: la
manutenzione e il rammendo
del territorio, in particolare,
come dimostra anche il caso
del dissesto idrogeologico. In
numeri - citiamo le stime Are-
ra (l'Autorità per l'energia) -
nel biennio 2020-2021 gli in-
vestimenti nel settore idrico
sono stati pari a49 euro pro-ca-
pite: meglio rispetto ai 40 euro
del 2017, decisamente insuffi-
cienti rispetto agli oltre g0 euro
della media europea. Volendo
scomporre il dato per macro-a-
ree, poi, nell'ultimo biennio si
sono investiti 65 euro per abi-
tante al Centro, 52 euro nel
Nord-Ovest, 48 nel Nord-Est e
35 euro al Sud.
A fronte di questi numeri, il

Piano di ripresa e resilienza as-
segna alle reti idriche 4,38 mi-
liardi di euro (ci sono altri fon-
di, non enormi, anche dissemi-
nati nel bilancio pubblico, che
traccia un piano di investimen-
ti al 2040): per la precisione 2
miliardi del Pnrr servono alle
reti primarie "in modo da ga-
rantire la sicurezza dell'ap-
provvigionamento in tutti i set-
tori"; 900 milioni "per ridurre
del 15% le perdite d'acqua po-
tabile"; 880 milioni serviranno
per rendere più efficiente l'uso
dell'acqua in agricoltura; 600
milioni per le reti di depurazio-

ne e fognarie nel Mezzogiorno.
Quasi tutti questi lavori, però,
avverranno dal 2024 al 2026
(se tutto va bene, ovviamente).
PROBLEMA: come detto, secon-
do un recente report di Utili-
talia questi 4,38 miliardi sono
meno di un terzo di quel che
servirebbe. Solo per garantire
la sicurezza dell'approvvigio-
namento delle aree urbane e
migliorare le reti si stima un
fabbisogno di 7,8 miliardi di
euro; altri 3,1 miliardi, secon-
do le imprese del settore, sono
necessari a contrastare ilfeno-
meno della dispersione idrica;
gli ultimi 3 miliardi, infine,
servirebbero per fognature e
depurazione.

In questi giorni - e ancor più
nelle prossime settimane e me-
si, quando si accumuleranno (e
conteranno) i danni - pare ac-
clarato che l'acqua non è un
problema che possiamo af-
frontare con comodo.

IL M1NC
FINO AL 2026
4,4 MILIARDI,
PERÒ NE
SERVONO 14
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Colabrodo

Gli impianti
idrici italiani

sono vecchi

e disperdonjo

acqua
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